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Prefettura - Ufficio territoriale del Governo di Cremona


Prot. n. 32757  / 2009 –  Area II
lì, 14 dicembre 2009

M_ITPR_CRUTG – FASC. 9/09

La presente circolare non

verrà inviata tramite posta

AI SIGNORI SINDACI

      dei comuni della provincia

                                            = loro sedi =

OGGETTO: Legge n. 1159/1929 – Nuova interpretazione in ordine al limite territoriale relativo alla celebrazione del matrimonio da parte di ministri di culti acattolici, non regolati da intese.

La Direzione Centrale degli Affari dei Culti del Dipartimento per le libertà civili e l’immigrazione ha chiesto al Consiglio di Stato un parere in ordine all’efficacia del limite territoriale delle funzioni riconosciute in materia civile ai ministri di culto.


Il predetto Consesso, con parere reso dalla Sezione Prima nell’adunanza del 23 settembre u.s., ha modificato l’orientamento in precedenza più volte espresso, ritenendo ora che non vi siano ragioni normative atte a giustificare la prassi di delimitare l’ambito territoriale di svolgimento delle funzioni del ministro di culto.


In particolare, il Consiglio di Stato ha evidenziato che, secondo gli orientamenti più recenti, la limitazione della validità dei provvedimenti amministrativi ad un luogo determinato non costituisce un principio di carattere generale, ma dovrebbe essere invece espressamente previsto da una disposizione normativa.


A seguito di tale nuovo orientamento, il predetto Dipartimento ha evidenziato che, nei futuri provvedimenti di conferimento delle funzioni a ministro di culto, non si farà riferimento ad alcuna limitazione territoriale.


Per quanto attiene i decreti di approvazione già in essere, nei quali risulta ancora indicata una limitazione territoriale delle funzioni del ministro di culto, detto nuovo orientamento non consente di tener conto di tale limitazione e l’Ufficiale di stato civile potrà, pertanto, procedere direttamente alle formalità legali relative alla pubblicazione ed alla trascrizione del matrimonio, senza tener conto ex ante del vincolo territoriale indicato nel predetto provvedimento governativo.

              IL  PREFETTO

F.to  ( Bruno di Clarafond )
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